
MOZIONE 
 
Si valuti la possibilità di creare un "ispettore sociale" contro gli abusi nell’assistenza 
(e nell’AI) 
 
dell'8 maggio 2006 
 
A Emmen - Comune lucernese di ca. 27mila abitanti - è in funzione da un anno l’ispettore 
sociale, ossia una figura professionale incaricata di scoprire gli abusi presso i beneficiari 
della pubblica assistenza. Nei giorni scorsi1 le agenzie di stampa hanno riportato come 
questa figura, unica nel suo genere in Svizzera, a un anno dalla sua istituzione, abbia 
permesso di scoprire 16 casi di abusi nel settore dell’assistenza, per un danno alla comunità 
di circa 110'000.- franchi. 
Il Comune di Emmen valuta l’esperienza soddisfacente. 
 
In Ticino si verifica un continuo aumento delle persone a beneficio dell’assistenza (nel 2005 
si aggiravano attorno alle 3000 unità). Di questi beneficiari, una fetta non trascurabile è di 
nazionalità straniera. Di questi ultimi, 502 erano in Ticino da meno di 10 anni, 225 da meno 
di 52. 
 
Non è inverosimile che all’importante aumento dei beneficiari di prestazioni assistenziali 
corrispondano, oltre a casi di conclamata necessità, altri di genere più dubbio. Non è 
chiaramente soddisfacente la situazione per cui ci si trovi a decurtare aiuti per tutti per colpa 
di una minoranza che se ne approfitta. 
 
Appare quindi opportuno che il Cantone - che finanzia le prestazioni assistenziali per l’80%, 
mentre il 20% è a carico dei Comuni - presti particolare attenzione nell’individuare e mettere 
fine ai casi di abuso. 
L’iniziativa del Comune di Emmen di creare un ispettore sociale, che a dire del Comune 
avrebbe portato a risultati soddisfacenti, appare pertanto meritevole di approfondimenti.  
 
L’obiettivo di base non deve evidentemente essere quello di "perseguitare" persone cadute 
nel bisogno (magari a seguito dell’esaurimento del termine quadro di disoccupazione, dopo 
aver contribuito per anni), ma di evitare gli abusi, magari con particolare attenzione ai casi 
dei cittadini stranieri in Ticino da poco tempo, indicati sopra. 
 
Sarebbe pure interessante se l’eventuale ispettore sociale potesse contribuire a migliorare 
la scoperta di abusi anche nell’ambito dell’AI (per quanto si tratti di un’assicurazione 
federale). 
 
Con la presente mozione si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 
 
- di assumere le informazioni del caso e di valutare la possibilità, l’opportunità, i pro e i 

contro della creazione, in Ticino, di un ispettore sociale analogo a quello operativo da un 
anno nel Comune di Emmen; 

- di valutare se l’eventuale ispettore sociale potrebbe contribuire anche a migliorare la 
scoperta degli abusi nell’ambito dell’AI. 

 
Lorenzo Quadri 
 

                                            
1 Cfr. Corriere del Ticino, sabato 15 aprile 2006, pag 7, copia allegata. 
2 Cfr. Messaggio no. 5726, 8 novembre 2005. 


